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GIOVENTU CHE VA IN ITALIA

R T T

TORONTO, Canada

| nostri giovani nelle

tri giovani nelle [ | Commercianti Italiani di Toronto
Colonie Estive in ltalia

Festeggiano la Fine delle Sanzioni

Questa mattina, venerdi, dagli uf-
“il Bollettino” é partito il

Dica il vostro contegno ai vostri
gerarchi in Italia, che nella disnipii—i
na della volonta’, nello spirito di sa-|gruppo dei nostri giovani che vanno
erificio, voi vi addestrate a divenire 'in Italia, ospiti del nostro (ioverno,
degni dell'Impero Italico, sentinelle | per le vacanze estive. La partenza ha

Baciate, o giovani, il suolo d’'Ita-
lia: baciatelo per i vostri genitori;
baciatelo per i1 vostri compagni meno
fortunati di voi; baciatelo per quel
'milioni d'italiani che hanno sempre

Anche quest’anno di difficolta’ si
ripete quel gesto generoso della Ma-
dre_Patria, 1'Italia, verso 1 figli dei
suoi figli all’estero. Essa li richiama

fici de ! : H . :
Mercoledi, 15 luglio, era la data U-f-TE'ElI‘IEL'l qui arrivato e di essi é stato
ficiale per la fine delle ignominiose 'nostro primo pensiero di farne subi-

sanzioni. Quella stessa mattina ven- to pervenire uno al Ministro Petrucei

per una breve vacanza nella terra ; . ) i : ti vagoni di limoni italiani si trova- ad Ottawa, uno al R. V. Console Cav.
; : 3 | ; e ] AT : S AR Vg8 stino ' avuto luogo alle ore 12 precise, con 2 : : ; :
che vide nascere i loro padri e le loro sognato di ritornare a vivere su esso im;ﬂdu R | un “bus” g:telh Gray Co th Line, tra| oY sul mercato di Toronto ed 1 no- | Tiberi e 1'altro alla nostra redazione.
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madri, e li accogliera’ e li nutrira’ e sono morti con nel cuore l'angoscia ”T“f“ "'f'f‘*r?'_t o ; e S e R L;'“km' stri negozianti, con alla testa la The| Da S. E. il Ministro Petrucei ab-
i : . - : i to c modo speciale 1 ¢ 2 S : A BUEROT- s i e . : -
del suo affetto immenso che ci ha di- di non aver potuto realizzare il loro u1tu c1o ditelo 1n pe S il : i White Co. Ltd., hanno voluto celebra- biamo ricevuto questa mattina la se-
1 SOENO0 con il wvostro contegno. In Regime dinaria di parenti ed amici accorsi a| | :
mostrato tante wvolte. Eno. LS L S SRS ditelo | salufasl; re |'evento. cuente gradita lettera:
. = = : J : FLy 5 - — | B i 1 i =i n T '
In nessun paese del mondo, nessun Dicano i vostri canti a glita 1;:111 d‘”-:‘-}::_’]i:. a 1 ii; I.H.j 11? = ol l’1'm*1.l LN S ai SR Il sig. Cosimo Cira fino dalla sera |
. 5 - - ! B [ 5 . 3 v do_ | I e S0I1 1IThel o arcvire 1 sl . 5 o 3 F el e - - -
]]nperu tiE]L‘EI. t-E‘.l'I"E;, | 2 Imal fattﬂ d’ILElllE. Lhﬂ qu‘, tantﬂ' lﬂﬂtalll, 11:..- Iq:']. i | lﬂt-rﬂ' j.l"lﬂ::irff‘ﬁ ]: ; 1 Er {qﬂh- : r.{] l nt I-—’: lElll: I_} I]Evr innanzi, f_'[]il{.i]u‘.-'{-lt{'_l da un E'I'uppﬂ 'I:]_'I' I.ﬂ.. lll:'lj{l'ﬂ..{li.'] Sentltamenlte pelr :|.l
- 2T s . o Tl i - - - ; “ 1 ¥ = i ey, 111 apprese el o s c o = L - i i g ] -
questo. Si é sempre verificato il con- tria é viva e palpitante nel cuore di |che superando 'diilicolta’ 1mmense, T amici, si ¢ messo in movimento. La ' Pensiero che Ella ha avuto inviando-

2 : - e LR O > 4 qa s . . in s rba opera Console indisposto, gli ha dato 1l sa- |
trario. Partito dalla Madre-Patria, milioni d’italiani, come essa lo ¢ ne- tha saputo tradurre in supe P ! & £

‘unsiderati tali. Il conflitto etiopico

I’emigrante di tutte le epoche e di

gli angusti confini della penisola, Di-

S o I a Patria non ¢ un mero so-
tutti i paesi, é stato un elemento per-  ¢ano che la Patria

sono stati pin’ nemmeno i nipoti.
Il Fascismo, con intuito veramente

originale, ha rovesciato la situazione

g anche in questo campo ha dimo-
strato al mondo la sua originalita’,
la sua alta concezione morale della
vita: la sua alta concezione civile,
per la quale un cittadino italiano al-
I'estero ¢ sempre un lembo della Pa-
tria distaccato lontano, ma non per-
duto,

Anche in questo, il Fascismo é ri-
salito alla fonte prima della vita, a

duto, abbandonate. I loro figli non gno romantico, ma una realta’ con-

creta e palpitante.

civile gli Ordini del Duce, sbhalorden-
do il mondo con le vostre adunate in
Italia.

il Bollettino,

QUESTA NOSTRA

VECCHIA CHIESA

[ focosi arangisti non hanno paura
nemmeno del caldo e tanto meno del-
la Chiesa Cattolica Apostolica Rio-
mana.

cosciente manipolata da qualche
furbo che non desta nessun rancore,
ma pieta’, un’infinita pieta’.

Fasci luminosi di gloria immorta-

quelle insopprimibili leggi della na-
tura, per le quali non é possibile to-
gliere dalle vene, come dall’anima, il
carattere italiano di esse, anche se

I"individuo lo wolesse.

Chi a l'estero ha vissuto abbastan-
za e non con la testa nel sacco, ma
ha visto, ha osservato, ha riflettuto,
ha anche constatato che con tutta la
piu’ buona volonta’ di non esserlo —
per fortuna ormai raramente — ‘ita-
liano rimane tale sempre davanti a-
gli altri elementi etnici, in mezzo al
quali vive. Ma anche i suoi figli sono

i ha rivelato che anche i nipoti e
perfino i pronipoti sono considerati
italiani.

Questa realta’ non si sopprime ne-
gandola. Il fascismo lo ha compreso |
bene e sul cammino delle leggl natu-
rali é riuscito a compiere guest’altra
grande opera: chiamare in Italia, da
tutti i lidi del mondo — giacché tutti |
i lidi hanno italiani — i1 lorx=a figli,'
per far loro conoscere la terra dei
padri, il wvolto nuovo dell'Italia Fa-
seista e dare ad essi, col vigore fisi-
co, quello morale'di cui si ha tanto!
bisogno.

Opera cosi’ grandiosa solo menti
rivolte a la grandezza d’un Impero
potevano concepire. Ed 1 giovani,
partendo cantano: “Roma rivendica
I'Impero. L'ora dell’aquile suond.”

Dal Canada ne wvanno quest’anno
circa un'ottantina. Sono di tutte le
citta’, ove ¢’é un Fascio che raccolga
e cementi le volonta’ nella disciplina
del Littorio. Vengono anche da dove
non sono Faseli Vengono dagli Stati
Uniti, vengono da tutti 1 paesi, s’av-
viano verso un grande porto, s'im-
barcano su una superba nave italia-
na, viaggiano giorni e giorni, attra-
verso |'Oceano e continenti, e arri-
vano a flotti a la méta sospirata. E’
“la fiumana nera che mai s'arreste-
ra', é la “giovinezza giallorossa”,
¢ “la Patria che cammina”.

Nello splendore, nel fasto della Vit-
toria, o fortunati giovani dell’eta’ fa-
scista, vol toccate il suolo sacro d’I-
talia, mentre lontano, nei cuori dei
vostri cari, si ripete la eco angoscio-
sa del vostro canto: “Ignoto fratello
che un giorno, sperduto fra genti di-
verse, invano sognasti un ritorno
premuto da sorti piu’ avverse"”.

Il vostro, piw’ d’'un viaggio di edu-
cazione, € rito,

CALENDARIO COLONIALE

19 Luglio — Picnic della Societa' Ca-
boto.

26 Luglio— Picnic della Societa' Stel-

la Alpina.

2 Agosto— Pellegrinaggio italiano a
Midland.

5 Agosto— Pienie della Societa’ Fra-
tellanza,

Questa ¢ un'“abbruciacchiatura, un
cancro per ogni nazione nella quale
gessa posa la sua mano mortifera e
untuosa’.

Povera nostra wvecchia Chiesa, 1i-
peti con il tue Divino Creatore: *Si-
gnore, perdona loro, perché non san-
no quello che fanno".

Hepburn é stato cucinato in tutti
i modi, dagli arangisti, per la sua le-"
gislazione sulle tasse scolastiche. [

Povero Hepburn, finira’ male!

I 6220 arangisti — dei quali la me-
ta' sono bambini e ragazzi, un altro !

-

i muli che hanno preso parte alla pa- |
rata di sabato e che noi abbiamo in-
cluso nel ecaleolo di 6220 — non vote-'

' ranno per Hepburn, e questi andra’

per elemosina, reo di giustizia sU
somma, morira’ di fame, i

Se a qualeuno non piacesse questa '
prospetiva, pensi che si tratta della
liberta’ democratica degli arangisti,
e cerchi di deglutinarla. r

Se Hepburn non ha altri delitti su |
la sua coscienza, quando muore zmE
dra’ filato in paradiso, a dispetto di
tutti i gialli arangisti.

Ma torniamo a questa nostra po-
vera veechia chiesa che ha dei nemi-
ci cosi’ poco depni di essa. Sentiamo

nell’anima quasi uno sconforto: la
chiesa di Francesco d’Assisi e d’I-
gnazio di Logola, di Leone X e di

Tommaso d’Aquino, di Gregorioc Ma-
gno e di [,eone XIII, di Francesco da |
Sales e di Giovanni Bosco sulla bocca
degli arangisti é ridotta cenere e
panni sporchi.

Ma questo ¢ il suo destino fissato-
le dal fondatore, Gesu' Cristo,

La zavorra arangista é plebaia in-

le hanno irradiato dalla Chiesa Cat-
tolica Apostolica Romana in tutti
i secoli, & ancor Oggl non meno po-
tenti che nel passato illuminano il
traviato mondo degli uomini sul
cammino retto della verita’ e della
vita eterna,

La scienza, con i suoi progressi in-
cantevoli, pensd superba, un giorno,
di soppiantare la fede, ma realizzato
la sua pochezza china oggi riveren-
te mente e cuore a quel Dio d'amore
che regge il pensiero dgli uomini.

Da Pascal a Pasteur, da Volta a

'bEI numero sono i cavalli, i somari € Marconi, da Colombo a Keblero, da

(zalileo a Leonardo, i grandi lumina-
ri delle leggi della natura hanno re-
so il loro omaggio alla Chiesa Cat-
tolica di Roma, da ogni angolo della
terra.

Cosil’ nell’Ordine politico, cosi’ in
gueilo delle arti, cosi’ nei seoldati, co-
in tutte le categorie degli uomini.
Che cosa sono gli arangisti in con-
fronto? Cenere, niente altro. Gente
sorpassata, gente retrograda, gente
gretta, superstiziosa, pregiudicata,
egoista. Vivono come le mummie d’-
Egitto. Gridano ecome gli sciaealli,
coine le jene abissine, Ma non hanno
nulla di veramente wvitale. Sono tut-
ta negazione, sono tutto anticaglie,
come i fronzoli che si mettono addos-
so0, quasi che il ridicolo morale non
bastasse e vi fosse la necessita’ du-
na mascherta fisica,

In tanta miseria morale conforta
un fatto: gli arangisti diminuiscono
a vista d'oechio, mentre questa no-
stra vecchia e Santa Chiesa aggiun-
ge sempre nuove messl alla sua im-
mensa corona di gloria, dando segni

— ]
Sl

evidenti della sua eterna gioventu'.

' Maddalena Saccoceio,

—_—

|
l
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luto e l'augurio.

Fra i partenti, da Toronto, ci sono:
Antonetta Sa-
Papalia, Nunziata Si-
Niver Valoppi, Caterina
(Gina Colamartino, Mafalda
Cangiotti, Florenza Santone della
scuola italiana di Welland, Maria
Carcone, Bettina Grossi;

Alessandro Tambosso, Dante Cri-
stante, Vinicio Domenici, Arturo
Missori, Paolo D’Atri, Italo Orlando,
Ignazio Villari (impossibilitato peré
per essersi fratturato un braccio po-
chi giorni fa);

Andranno pure in Italia, pagando
il biglietto ridotto:
(Giuseppina e Nunziata Lima, Fran-
cesco e Pletro Leonardo Culotta

SALUTI

e

sera 1l Fascio Femminile ha
fatto una festa di sorpresa alla si-
gnora Saccoccio, una delle sue com-
ponenti, che parte per I'Italia. La fe-
sta si é svolta negli uffici de *“il Bol-
lettino” e wvi ha preso parte un bel
numero di signore.

L'ottimo trattenimento é ttato pre-
parato dalla FFiduciaria, signora
Frediani e dalle sue collaboratrici,
dimostrando che il Fascio Femminile
¢ sempre sensibile a rendere caro o-
gni momento della wvita del suoi ca-
merati,

Un'altra prova di questi sentimen-
ti & stata data al sig. Tommaso Ma-
ri,, accompagnatore dei giovani che
vanno in Italia, al quale le gentili si-
gnore hanno offerto un elegante ser-
vizio da scrivere in viaggio, che fu
tanto apprezzato dal partente,

marco, Rosa
monetta,

Braione,

ler:

i
vy

— Signorina, ¢’¢ un posticino per
me nel suo cuore?

— Mi dispiace, ma il mio cuore é
gia’ abitato da un inguilino.

— Ebbene, mi contenterd d'un sub-
affitto.

£
— Allora, figlia mia, possiamo
annunciare stasera il tuo fidanza-

(rastone 7

— Aspetta ancora un pochino, pa-
pa'. Stamane ho un gio-
vanotto che-forse mi piace di piu'!

mento con

conosciuto

IL. TRIONFO DELLA

IUSTIZIA

Di fronte al clamoroso fallimento
delle sanzioni il governo inglese ha
scelto 1'unica via d'uscita possibile.
Ne era stato il promotore, il sosteni-
tore, l'organizzatore.
devano le maggiori
Era quindi giusto,
prendesse l'iniziativa della lorn abro-
gazione.

Nel suo discorse alla Camera deil
Comuni il Ministro degli Esteri ha
riconnsciuto l'errore enorme com-
messo, 1 calcoli sbagliati, le previsio-
ni fallite e non ha esitato a trarne le
logiche conseguenze. Non ha
meno cercato di attenuare in qualche
modo le responsabilita’ del governo
britannico, preferendo insistere su di
psse con una precisione che da’ l'e-
satta misura della oltre
che politica, morale.

Se bene si legge il discorso del Mi-
nistro degli Esteri inglese, si vede
chiaramente che egli fa sue le ragio-
ni con le quali 1'Italia dimostrdé fine

Su di esso ca-
responsabilita’.

doveroso, che

neIn-

situazione,

le sanzioni. Per riuscire efficaci le
sanzioni avrebbero dovuto conclude-
re alla guerra, ma nessuno poteva
seriamente immaginare una guerra,
che avrebbe assunto proporzioni im-
pensate, per difendere il negus, per
perpetuare la schiavitu’ di due mi.
lioni di womini e il servaggio di altri
cinque o sei.

IM'altra parte, come
illudersi sul loro wvalore risolutivo li-
mitandole unicamente al campo eco-
nomico? Non giova asserire che qua-
lora le operazioni militari si fossero
prolungate le sanzioni si sarebbero
dimostrate efficaci, perché |’energica
azione di Mussolini aveva tutto pre-
disposto anche in vista di una simile
evenienza, che il suo genio politico e
costruttive sventé mediante quell’or-
ganizzazione- bellica, oltre che econo-
mica, che ha determinato il erollo del
ironte sanzionista.

Certo e che affermazioni e ricono-
scimenti come quelli del Governo in-

era possibile

dal principio il fatale fallimento del-

glese giovano a chiarire la situazio-

ne, a dissipare equivoci, a preparare
le condizioni colabora-
kione europea. Le verita' enunciate
dal Ministro degli Esteri britannico
potranno riuscire “sgradevoli”, come
egli stesso ha dichiarato, ai fanatici
dell’azione societaria, ai quali ha os-

della futura

servato che le sanzioni non avevano
piu’ nessuna ragione di essere con la
definitiva vittoria italiana.

La loro continuazione, a parte i
pericoli che avrebbe comportato, a-
vrebbe assunto un significato di pu-
nizione e di rappresaglia, assoluta-
mente estraneo lettera
spirito del Patto, per tacere della ri-
soluzione interpretativa dell’articolo
16, votata a Ginevra 1921, che
attenua molto portata di quel
disgraziato articolo e che fu ripetu-
tamente, ma sempre invano, invocata
dal Presidente Motta, per
che parallelamente alle sanzioni do-
veva svolgersi
pace.

alla ed allo

nel

di la

ricordare
un’assidua opera di

(Continua a pagina 3.)

| Hamilton—Dopo breve

del mercoledi il mercato ai
piedi di Yonge St. era affollatissimo
di nostri commercianti, ai quali ven-
nero distribuite delle berrette colora-
te. Il primo vagone di limoni, arriva-

mattina

t1 all'importatore Stringer, é stato a-l

perto e se ne sono riempite delle cas-
settine, consegnate a alcune ragazze
con la fascia tricolore. Orchestra in
testa, un cavallo bianco montato, le
ragazze, le bandiere italiana e cana-
dese, un carrettino di limoni, tutto il
gruppo dei negozianti, cantande inni
nazionali italiani e canadesi, hanno
fatto diverse volte il giro del merca-
to. Il sig. R. Palmer, Presidente del-

|la White Co. Ltd.. h lat i
Iolanda Magi, | 1 s d., ha parlato al pub

blico rallegrandosi della ripresa degli
affari e augurandosi che le buone re-
lazioni commerciali fra le due nazio-
ni vengano rafforzate nell’interesse
di tutti.

Con gentile pensiero c¢i sono stati
regalati 1 tre primi limoni del primo

I TUTTO UN PO

mi il primo limone Italiano preleva-
1o dal primo carico arrivato in Cana-
'da dopo le sanzioni, Lo conserveré
‘come un caro ricordo per tutta la
'mia vita.

Questo aureo frutto maturato al
sele siculo racchiude il sorriso della
'nostra terra! Esso é il simbolo tenue
‘¢ fragrante della nostra vittoria.
Eja, Eja, Eja, Alala’.

Aff.mo
Petrucci,

L

A nome dei negozianti fu anche spe-
‘dito a S. K. il seguente telegramma:

Ministro Petrucci — Negozianti I-
taliani esultanti ripresa attivita’ com
maerciali con Italia esprimono Signo-
ria Vostra devoti sensi ammirazione
fascisia,

G B 1

Lla festa é durata con crescente al-
legria tutto il giorno,

HAMILTON—La sigra Galbrai, 67
Victoria Ave,N., ¢ stata trasportata
all’ospedale per gli effetti del caldo.

* #* *

malattia do-
cessava di vivere la
signora Mary Mondolo, moglie di  A-
risto, 98 Sherman Ave. N. La defun-
ta avea 48 anni e risiedeva in questa
citta’ da 14 anni.
® % E

HAMILTON—Frank Galoni, 17 El-
gin St, cercando di avviare a mano
la sua automobile, é rimasto ferito
in diverse parti. Una figliuola sulla
macchina in corsa dormiva placida-
imnente.

menica sScorsa

B * i
HAMILTON— Una maecchina gui-
data da Samuele Molina, 193 Park
St. N., ha avuto uno scontro con al-
tra macchina.
o T
Phillip Pizzolla, 28 anni, 177 Pal-
merston Ave., a qualche settimana di
distanza, =i rirompeva nuovamente
una gamba, mentre trovavasi alla
Ward's Island. Trovasi ricoverato' al
Western Hospital.
* E *
MIMICO— Fra le famiglie rimaste
senza casa, nell’'ultimo grande incen-
dio, vi é quella di A. Brisecaro.
* * *
SAULT STE. MARIE— Frank Man-
cuso é stato colpito dal calore mentre
lavorava nella fabbrica d’acciaio.
L8 ¥ :
Gatto, 457 Bathurst St.,
o0 anni, é sato colpito da un’insola-
zione a Dundas e Beatrice ed é stato
accompagnato all'ospedale.

#* i E

(Charles

$600 di multa o tre mesi di riposo
forzato, sono stati regalati ad un vi-
sitatore di Hamilton arrestato a To-
ronto: Domenico Arno.

# % L 4

Domenico Dineno scegliera’ fra 30
giorni o la multa di $50 per avere
ricevuto e registrato delle scommes-
se illegalmente.

* * *

La data del 12 Ottobre, Columbus
Day, ¢ stata scelta dal governo di
Ottawa per la festa del “Thanksgiv-
ing”, in tutto il Canada.

¥ x X
Lo STAR di lunedi ha dedicato tre

capitoli della sua pagina editoriale

all’'ltalia, ed in ognuno di essi finisce
per apprezzare 1 risultati che la no-

stra nazione ha saputo ottenere nel
campo politico, sociale e fisico. La
luce qualche wvolta schiarisce quelle
mentl rattrappite!

* * *

(10 non toglie che, con una menta-
lita’ asinesca, lo stesso editore, nella
stessa pagina editoriale, il giorno se-
guente, dice che 1'Italia usa sistemi
della mano nera contro le altre na-
zioni.

* * *

Con una delle solite notizie mira-
bolanti, create dalle false agenzie a
servizio di governi poeco scrupolosi, si
telegrafa. a tutto il mondo che il ma-
resciallo Graziani é stato ferito gra-
vemente o uceiso in una ribellione g
Addis Abeba. La notizia é completa-
mente creata,

* * #

Un individuo che si spaccia per
giornalista ha tentato di assassinare
ie Edoardo d'Inghilterra.

# * =

I1 Governo Liberale dell’Ontario si
€ accorto di aver dato troppa corda
al comunisti ed ora fa del tutto per
accorciarla. Arresti numerosi per a-
buso di liberta’,

o

L’'ITALIA ALLA RADIO
6—7.30 p. m. E. S, T.
Stazione 2RO, 31,13 Meters

Lunedi, 20 Luglio—

Notiziario;  gelezione  deldopera
[JAMICO FRITZ da Roma: discorso
dell’ing. Rodio.

Mercoledi, 22 Luglio—

Notiziario; concerto di musira leg.
gera e canti dialettali:
Prof. A. De Masi,
Venerdi, 24 Luglio—

Notiziario; selezioni delllopera
I’UOMO CHE RIDE da Torino: can-
t1 della signorina

discorso del

ernardy .

BANDIERE

0 COCCARDE

per societa’,

Venzionli o

comitati, con-
altre oecasioni.

Rivolgetevi alla
ITALIAN PUBLISHING
12 Elm St. — WA, 7306
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